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COMUNICATO STAMPA

C’è soddisfazione in Confcooperative, per la strada imboccata dall summit che si è tenuto nei giorni scorsi a Roma, con il Ministro Altero Matteoli e i rappresentati di Anas, regione Toscana, provincia e comuni della Piana di Lucca, sulla nuova viabilità a Lucca. E’ veramente una svolta storica per l’intero territorio lucchese, che ora può guardare al futuro con un altro spirito. La realizzazione dei due grandi assi viari, nord-sud ed est-ovest, offrirà nuove opportunità all’intero comparto produttivo lucchese, con ricadute positive, non solo sul lavoro delle nostre cooperative, ma di tantissime aziende che oggi si vedono costrette ad affrontare una difficile situazione. “La nostra Associazione guarda con grande attesa e conseguente interesse, lo sviluppo del piano, sugli assi viari del nostro territorio e auspica, come confermato anche da tutti gli enti interessati, che i tempi annunciati possano essere confermati”. Questo il commento del Presidente e del Direttore di Confcooperative Lucca Giuliano Borselli e Roberto Madrigali. Ma i due dirigenti vanno oltre, dopo che il presidente di Confcooperative Modena Gaetano De Vinco, a rilanciato l’ipotesi del prolungamento dell’autostrada del Brennero, tra Modena e Lucca. “L’ipotesi di un collegamento autostradale tra le due città, che sembrava accantonata dopo che si era parlato della Tambura, crediamo che ora possa tornare d’attualità, dopo che, sia il Ministro Matteoli che gli enti modenesi, hanno espresso un proprio parere positivo ad approfondire di nuovo l’argomento. Riteniamo – proseguono Borselli e Madrigali – che la Lucca-Modena, vista anche la nuova viabilità che dovrà essere progettata a breve nella Piana lucchese, possa oggi realmente concretizzarsi. E’ impossibile negare i grandi vantaggi che tale tratto autostradale può portare all’intera economia, soprattutto nella Media Valle e nella Garfagnana, con tempi di percorrenza, verso i grandi centri del nord Italia, che si ridurrebbero drasticamente. Lucca, così come Modena, diverrebbero snodi logistici strategici per le merci in transito dal Mediterraneo verso il centro nord d’Europa e viceversa, con evidenti ricadute positive per l’intera economia locale. Crediamo che sia fondamentale tornare a parlare concretamente dell’ipotesi di realizzazione di questo importante asse viario, alla luce di questi ultimi interventi favorevoli”. 

Lucca, 3 ottobre 2009
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